
Cari Socie e Soci, 
poche righe per motivare la decisione di (ri-)candidarmi a componente del Consiglio 
Direttivo anche per il triennio 2026-2028. 
Credo che, a maggior ragione in questa più che decennale fase di forte pressione 
distorsiva del sistema accademico, le associazioni scientifiche, proprio per la loro 
struttura "agile" e "sincera", possano assolvere al compito di contribuire alla tutela e 
conservazione dei principi etici dell'università statale, dei paradigmi fondativi delle 
discipline scientifiche. Certo, utilizzando gli strumenti (a volte "creativi") che ci sono 
ancora rimasti. 
Si tratta di una missione che chiama ciascuno di noi, se crediamo nell'Associazione, 
a uno sforzo extra, di testimonianza e partecipazione; a maggior ragione, se coinvolti 
all'interno del Consiglio Direttivo. 
E questo è quello che ho potuto constatare nell'arco del triennio che si avvia a 
conclusione: a volte, il Consiglio è una piccola trincea nella quale si cerca di giocare 
piccole/grandi battaglie a protezione della ... Geografia Fisica e della Geomorfologia. 
Non pochi punti discussi "vogliono" fatica, in fase istruttoria, e confronto sugli stessi 
nostri principi fondativi, per assumere una decisione. Dovendo fare un bilancio di 
questo mandato, direi che .... si è molto lavorato e molto discusso. 
Pur consapevole dei vari fronti aperti che mediamente incombono su un docente 
universitario, personalmente, penso di potermi assumere la responsabilità di 
continuare a contribuire per un ulteriore mandato. Da qui, la mia proposta di 
candidatura. 
Un caro saluto, 
Edoardo Rotigliano 


